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SEZIONE· I: ATTIV!TA 1 INTERNAZIONALI SULLE SOSTANZE Ct{IM! 
CHE. 

PROGRAMMI INTERNÀZIONALI SULLA SICUREZZA qHIMICA 
OELL'OMS 

F. POCCHIARI, L. ROSSI 
Istituto Superiore di Sanità, Roma 

RIASSUNTO. - Il ripetersi sempre crescente di grossi epi­
sodi di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo, di 
notevoli intoesicazioni collettive di origine alimentare 
e farmaceutica, di clamorosi incidenti connessi con certe 
attività industriali h& portato in primo piano 11 proble­
ma della sicurezza dei prodotti chimici. Secondo le pi~ 
recenti valutazioni, circa 4 milioni sono- 1 composti chi­
mici. naturali o sintetici, che sono stati isolati e di~ 
si circa 70.000 sono utilizzati giornalmente come peetiC! 
di, tarmaci, cosmetici, additivi alimeqtari, prodotti eh! 
miei industriali, ecc. Circa 70.000 sono inoltre le so 
stanze oommercializzate attualmente negli USA e ad altre! 
tante ammontano le sostanze che si trovano sul ~eroato~ 
la CEE e che verranno incluse nell'Inventario Europeo pr! 
vieto dalla VI Modi~ica. D'altra parte il numero di pro -
dotti chimici impiegati 6 in rapido aumento: oani anno tra 
500 e 1000 nuove sostanze sono poste in commercio. La pr! 
senza di questa grande quantità di sostanze nell'ambiente 
umano e il loro impiego da parte dell'uomo rappresentano 
un serie pericolo per la salute dell •uomo e la quali tA. da! 
l'ambiente e impongono l'adozione di una serie di miaure 
tendenti a porre sotto controllo tali sostanze. 

Numerose, soprattutto nel dopoguerra e particolarmen 
te nell'ultimo decennio, sono le iniziative promo••• a l! 
vello nazionale tendenti a studiare sul piano scientitioo 
e normativa i problemi connessi con l'uso delle sostanze 
chimiche. Data la vastità e la complessità della tematioa 
e la sua influenza sul commercio mondiale, accanto alle ! 
niziative nazionali, si sono andate sempre pi~ sviluppan-
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5. sviluppo del "know-how" per far fronte agli incidenti 
causati dai prodotti chimici e promozione di una effi­
cace cooperazione internazionale in tale settore; 

6. promozione della cooperazione tecnica per il controllo 
dei prodotti chimici negli Stati membri; 

7, Promozione di corsi di formazione nel campo della tos­
sicologia. 

Per realizzare 'tali obiettivi è stata creata, a spe­
se delle organizzazioni promotrici e degli Stati aderenti 
(attualmente 15) una struttura organizzativa cosi campo -
sta: 

l. l'Inter-Secretariat Coordinatins Commlttee (ICC) che è 
l'organismo di gestione che rappresenta le 3 COs; 

2. il Proaramme Advisory Committee (PAC) che ha il compi­
to di consigliare 1 Direttori delle 3 COs in materia~ 
politica generale e di stabilire gli obiettivi genera­
li e le priorità globali del programma d'azione. Esso 
è costituito da 20 membri nominati dal Direttore Gene­
rale dell'OMS, in consultazione con i Direttori dello 
ILO e dell'UNEP; 

3. il Technical Committee (TC), costituito dai Direttori 
delle Lead Institutions (Lis - vedi più avanti) e dai 
rappresentanti delle 3 COs, è l'organo operativo cui è 
st~to attribuito il compito di: 
-assistere l'Unità Centrale nel coordinamento del la­

voro delle Lls e delle Participating Institutions 
(Pls, vedi più avanti); 

- esaminare le priorità del programma, stabilite dal 
PAC, e proporre un piano d'azione per la loro reali~ 
zazione; 

- collaborare nella stesura del programma; 
-presentare un rapporto annuale sull'attività delle 

Lis con commenti e raccomandazioni; 
4. il Centra! Unit (CU), che è la ~truttura centrale, re­

sponsabile della gestione globale del programma. Essa 
ha il compito di: 
- programmare i lavori; 
-coordinare l'attività degli organismi nazionali e i~ 

ternazionali incaricati di svolgere le azioni pr~ 
ma te; 

- fornire il supporto tecnico per la realizzazione del 
programma; 

s. accanto a queste strutture centrali è prevista ed è in 
corso di realizzazione la creazione di una rete di Lis 
e di Pis cui è affidato il compito dell'organizzazio­
ne, della distribuzione e del coordinamento del lavoro 
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ORGAHIZZAZIONE 

'· 

'· ~ (UNDP , CMEA 

Nordic Council) 

PROGRAMMI E ATTI VITA' 

- PrograiOifta sul controllo· e la prevenz;ione dell'inqui­

narnento 10arino ~ 

- Progr....,.i nel ca~~~po della protezione dell •ambiente 
e dell'igiene del lavoro; 

- Pro&ram,.i nel campo della prot,.zione d"ll'a01biente 
a dell'igiene del lavoro 

{ 
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T.'.BitLLA ti 

ALCUMI ESEIIIPl DI SO'/IIAPPOSI'ZICitl DI ATTIVITA • DILLE ORGAltiZZA%10111 INIERNAUOMALI 

K!l. S!TTOBE DII PRODOTTI QIUIICI 

'""'""' 
ORGAlllZZAZIC.l IMTIJIIAZimiAI.l CODIVOLTI: 

Additivi chi~ici FAO/WHO; no. 
Puticidi FAO/WIOI UC. 

Materiali d' iabllllaa&~o ne, "· 
Copetici IBC; "· 
F.,...ci U:C; "' .... 
Sostanze pericolose IBC; '" OICD; .... 
Protezione dell'a.biente EltC; Cl; OICD; ...,, UMIP; ICI; UHESCO • 

IJICO; NORDIC COUII'ClL; 121A; UNDP. 

tatene del lavoro EEC; Cl; \IIHOi ILO; a-A. 

Monttoraa&io ambientale UNEP; OECD; UNDP /WitO, 

E-eraan.. chimica lLO; WHO/!URO. 

Valutazione toaaicoloeica ,., WHO;WHO/IURO; IARC; ""'· prodotti Chimici 

Sbtelli infOrlllltiVi e banche ~ti UN!P l IRPTC; IIC/ICDllt; ILO/CII; UNISCO. 

Cor:tli di for..azione WHO/EURO; UHISCO; ILO; UHEP; FAO. 

Metodoloate WHO; WHO/IURO; UNEP; OECD; CM!A. 



12 

TABELLA II I 

SIGNifiCATO Of:LLE SIGLE DELLE KA.GGIORI ORGAHJZZAZIONI INTERNAZIONALI t DEI PlU' 

IMPORTANTI PRQGRAftMl pt ATTIVITa• 

Oraaniu.azione: 

"'" 
"' 
'" 
EURO 

'" 
IARC 

'" IMCO 

'"' 
""" 
""' 
UNE SCO 

WHO (OMS) 

Proaynd 

ECDIM 

EHCP 

"'" 
IPCS 

'"'" 
JECTA 

JMPR 

PIACT 

..... 
SGOMSEC 

Councilof Europe 

Councilror Mutuai Econoaic Msiatance 

tconornic COIII!nis,;ion for Europ" of the United Nationa 

European tconcmic Coannmi tJr 

WHO Rea:ional ofUce for E\II'ope 

Food and Avicolture Orpnbation 

Intern.ationa.l Aaency for lleaearcb on Cancer 

lnternational Labour Or_.nization 
lnteraove~ntal Maritiaa·Conaultatur Or&anization 

Orpniutlon for Econ0111ie Coopardion .z,d O~elop~tent 

Onited Nationfl DevelCJPMnt P~ 

United Nationa EnvironMent Prosr .... 

United Nationa Educati~l, Scientlfic and Cultura! Oraanization 

World Healtb Oz'lanluotion 

Envir<m~~~antal Ch .. ic:al Date. lnfOJ'W&tion Metwori< 

Envir.......,.t-1 Health Critaria ~e 

Glo!Hil Environnoantal Moni torina; Syatera 

lnt~rnational Proar....e on Che11ical Safety 

lnternational Re&iater of Potentially Toxic Chemicals 

Joint Expert Comooittee on Food Additives 

Joint llleetina l>esticid" Residue 

International Programma for the Improvement of Workin& Condition& 
and EnvironoY~ents 

Senior Advisere to ECE GoverMient on Enviror'l11'1ental Problem 

Seientiflc Group on Methodoloaiea far the Safety Eveluation of 

Che01icals. 

l 
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TABELLA IV 

ELQCO DfLLI " I.IAD InSTlMICf!S" • 

""' LEAD IMSTITUTIOHS 

BELGIO INSTIT'UTE 0V HYGIEN! 6 EPIDE~IOLOGY, BRIJSS!LS 

BULGARIA lNSTITUTI OF HYGIENE l OCCUPATIONAL H!ALTH, SOFIA 

CANADA KEALTH PROT!CTIC* BRANCH, DEPT. HATIOHAL HEALnl lt WELFIJU!., OrT ... WA 

ctiCOSLOVACCHIA lHSTITUT! f1' HYOIEH! 6 EPlD!MIOLOGY, PRAGUI 
R!SLUICH,lMSTITUTI 01' PRKV!NTIVK MEDICIHIC, BRATISLAVA 

FIHLAHDIA INSTITUTI OF OCCUPATICitAL HKALTH, HZLSllfKI 

GIAPPOJtl NATIONAL INSTJTUTII: OF HYGIENIC SCIEMCIS, TOKYO 

ITALIA ISTITUTO SUPERIORE DI SNflTA' ,ROME 

NORV!GlA NATIONAL INSTITUTI OF PUBLlC HEALTH, OSLO 

REGNO UNITO DEPAJI.TMENT 0F IIEALTH • SOCIAL SI:CURITY, LONDON 

REP.FED. " GERM.\HIA FEDER,i;L H!ALTH OYFICE, BERLIH FRAUNHOFER IKSTITUTI!:, MUNSTER 

SVEZIA NATIONAL INSTITUTI FOR EJtVIRONJIIENTAL !II!DICIHI, S'fOCKHOlJI 

"'" UISTitu1'1 01' HYGIENI " OCCUPATIO!fo\L DISBAS!.S, IKISCOW 
SJSIN IHSTITOT! OF G!N!liAL " Ca.IU'HITY HYGl!HB, MOSCOW 

"' NAT. INST. OfV. HEALTH SCIENCI:S 

NATlONAL CANCER INSTITUTII: 

No\T, INST. OCC. HEALTH tlt SAFBTY 
FJfVIRONME!ITAL PROTECTION AGENCY 
FOOD • DRUG ~lNlSTRATlON 

• L'elenco, aa&iornato all'B dicembre 1980, comprende anche le Lia propoate e non 

~ncora deeianeta. Mon comprende invece le due or&ani~~•~ioni internazionali dea! 

gnateo lo IARC B L'IRPTC. 

13 
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TABLE VI 

TRAINING COURSES 

l. Pesticides toxicology 
(Bulgaria - LI, June-July 1981} 

2. Methods of studying toxicity of pesticides 
(Bulgaria - Ll, 1-3 man""111onths each year) 

). Chemical analysis of pesticides in the environment aod in biologica! media 
(Bulgaria - Ll, 1-4 man""""lliOnths each year) 

4. Pesticide residue ana1ysi& io food and biologica! sample& 
(Brazil - Pl) 

5. Detection of pe&ticides 
(Egypt 1981) 

6. Detennination and monitoring of pesticide residues 
(Pakistan) 

7. Dccupational ha:oards and reproduction 
(Finland - LI, l "eelt, Aug. 1981) 

8. Epidemiologie 
(Fin1and 

methods 
LI, 2 

(Advanced Course) 
lll!eks Aug.-Sept. 1981) 

9. Epidemiology of occupational disease.s 
(Egypt 1981) 

10. Detection of trace 111etals 
(Egypt 1980) 

11. Trace roeta1 analysis 
(5'.-leden) 

12. Air po11ution samp1ing and assessment 
(Egypt) 

13. Monitoring of selected occupational and environmental contarninants 
(ltaly - LI) 

14. Ana1ytical techniques: coursd/symposia on (a) food additives (hl exposure 
limits of selected pesticides and industriai chemicals (c) affatoxin and 
mycotoxin - detection and determinatimi 

(Pakistan) 

15. Analytical procedures of selected food contaminants 
(Japan) 

16. Emerg~ncy and accident response 
(Italy - LI and EURO) 

17. Ecotoxicology- indirect effects of chemicals on human health (food 
production, vector and pests resistance etc.) 

(Czechoslovakia- LI) 

( 
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Tablf'Vl 

18, Un.iversity degl'e<! course, post-graduate eaurse and short-teaa refrest..r 
eourse in toxieo logy 

(UK - LI) 

19. Ecoroxicology and oc:cupa'tional health 
(Brazil - LI) 

20. Risk evaluation of trac:e metals 
(Sweden) 

21, Cancer epidemiology 
(IARC) 

22, Chemical carc:inogenesis 
(!Ali.C) 

23. l>etection of chemic:al llllltagenesis 
(Egypt) 

24, Training of environmentel to>:icologists with p~rticuhr rehrencl! to 
non-human targets 

(IW<C) 

25. PreventiVI' toxicology 
(IRPTC - USSll) 

26. Coordination of man-pover development aetivities of tha partieipating 
institutions 

(Finlaod} 

27. Fellowships progranmu 
(USA-NIOSH and OCR, WHO) 
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TABLE VI! 

GENERAL SUBJECTS 

l. Effects of occupational exposure - cardiovascular disease risk 
(USSR - LI, NIOSH-USA and Finland - Pls) 

2. Internation.ally recormaended occupation&l exposure limita 
(NlDSH-USA with WHO) 

l. Principles and methods for evaluating the tcndeity of chemicab 
(Part II (Aug.-Nov, 1980) 

4. 

(NIEHS-USA) 

Drinking water 
(Canada 

guidelines 
Ll) 

5. Registration guidelines for biologica! pesticidi!S 
(Canadil - LI/PI) 

6. Cosmetit ingredients 
(FDA-USA - LI/PI) 

7, Selected ait and waur pollutants 
(EPA-USA - Ll/PI) 

8. Industriai chelllical& substantial dsk notices - iufgnution diuemination 
(EPA-USA) 

9. Bnis for rutri<:tion/o:ancellation of pe.5ticide registration - infonnation 
disseraination 

(EPA-USA) 

10. Estimation of exposures to chemicals 
nlARC) 

11. Quality controls for toxicologic&l analyllt!S 
(Finland) 

( 
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TABLE VIII 

CONTINGE~CY PlANNli:G FOR El1ERGENCIES 

ALERT SVSTEM RESPOHSE·SYSTEM RESOUACES 

DEFINITION Of EMERGENCY 

FOCAL POINTS 

AESPONS IBIUTIES 

EXPERTISE 

TESTINS & MONJTORJNG 

MATERIAlS, EOUJPMENT 

Alli TER$ OF EXPERTS 

ROSTERS OF INSTITUTJON(. 

DATA BANKS OR ACCESS 

COMMUNJCATION QfANNEU 

AND MANPOW~ 

EVACUATION ANO CARE 

REHABILITATION 

PUBliC INFOAMATJOR 

RESERVES OR ACCESS 
TO EQIJIPME.NT 

MANPOIYER & HATERJAL.S 

PROCEDURE$ 

FR»1EWORK FOR INTERNATtONAL COLU!ORATION 

PREVENTION: 

REHABILITATION: 

•ePIDEM.JOLOGY• OF ACCJDE~ITS 

GUIDELINES FOR REHARILJTATION OF AFFECTED 
AREAS. INCLUDING G!iOUND WATER, SOJL, ETC, 

TO AOilEVE 

HORE RAPIO ANO EFFECTIVE FUNCTION Of ALERT SYSTEM 

MORE EFFECTIVE RESPONSE SYSTEH. INCLUDING: 

PRE~ARRMIGED PROCEDURES FOR RAPID DELIVERY 
OF INFORNATION. EXPERTISE, EQUIPMEHT AHD 
KATERIALS 

ANALYSIS UF CAUSES Of PAST ACCIDENTS TO ASSIST IN PREVENTION 

IMPROVED ANO MORE RATIONAL REHABILITATION PROCEDURES 

IMPROVED PUBLIC INFOAMATION PAOCESS 



TABLE IX 

CHEMICALS RECOMMENDEO FOR ACTlOHS 

•• CHEMICAL ,.,, 0F ACTlON REMARKS 

' CAOMIUM CRITERIA DOCUMENT '" INFDRMATIOHS " 
,_ 

VIRONMEN'TAL EFFECTS 

' CHLORINATEO HYDROCA~ 

BONS " " " 

' LEAD " " " 

• MERCURY " .. .. 
' NITRITES , NITRATES .. .. .. 
' NITROGEN OXJOES .. " .. 
' PETROLEIJM PRODUCTS " .. " 

' PCB11 and PCTII " " " 
• POLYARONATIC HYDROCAB 

BONS .. " " 

" SULPHUR OXIOES " .. " 

n ACRYLAMIDE " " -
" ALKYL EPOXIDES PRELIMINARY CLASS STUDY -

" HALOCENATED ALKYL 

!POXIDES COMPREHENSIVE REVIEW -

" ANILINE and DERIV~ 
TIVES PRELININARY CLASS """' -

" ASBESTOS AL!RT/WAIINING -
" BENZENE CRITER!A ""'""" -

" BENZIDINE snd EtENZ! 
DINE BASED DYES " " -

" DIMETHYL SULPHATE " " -

" CHLOROFLUORO CARBOlfS " " -

" FORMALOEHYDE " . -
" ORGAHOCKLORINE SOLvtrn'S " " -, PEHTACKLOROPHENOL ~· ita salts " " -
" '"""'"'-' PRELININARY CLASS '""" -

" PHEHYLEME DIAIUKES CRITERIA ""'""" -
" PHTHALIC ACIO and 

ESTERS .. " -
' DIOXANES PRELIMINARY STUOY 0F ' 

SIHGLE SUBSTANCE -
' EPICK!.OROKYOIIJN AU:RT/WARNING -

" E'THYLENE and PROPY-
LENE OXJOES CRITERIA DOCUNENT -

" IUoN NAOE FIBRE:S PBELJMINARY STUOY '" ... GLE SUBSTAJfCE -

• Th~ docUIIents hlllr~ b~en or are being prepared. 

{ 
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TABELLA X 

PRODOTTI CHUUCl PER l QUALI S! ST,t.,N!!O PRtPARANDO DEGLI "ENVIIIONMENTAL H!ALTK CRITERIA ~ 

S!COHDO L! DIRETTIVE D!LL'IPCS E RELATIVE Lta 

PRODOTTO CHIMICO "" INStlTUTION DURATA PREVIST.O. 

A~rylonitrile Insti tu i,. or Hy&iene '- tpideroiolo&)', 
Praaue, Czeehoslovakia 

Anionie aurfaetana National I nati tute of Hyaienic Sc:ie!l 
eea, To!Q-o, J-.pan 

A.lbestoa & other Fraunhofer-In.titute for To:deolou • 
fibroua particl-. Aerosol Reaeareh1.Muna ter, .FRG "" - " 
CllrontiWI " ,,., - " " PolycycUc aro10atic 1982 - 83 
Hydrocarbona 

Cadlduo. Hational tatitute or Environmental 
Medicine, Stockhola, Sweden 1981 - 82 

••• - oxydianiline NlEHS,USA 1980 - 82 

'·' - toluenediamine NIEHS, liSA 1980 - 82 

Styrene I nati tute or Oe<:upational Health, "" " Helsinki, Finland 

2,4 - D Environraental Health Directorate, 1980 - 81 
Otta.,.., C.,nada 

Trichlo.-oethy lene h ti tuto· Superiore di Sani U.,Roma 1981 - 82 
Italy 

Pestieides-anilidea Institute ot Hysiene & Occupational 1982 - 83 
group •8· propachlor, Health, Sotia, Bulpria 
alachlor, diphen8lllid 

Bipyridyllun herbic! 
des-peraqua t, diquat " 
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IL PROGRAMMA ~UL CONTRO~LO DEI COMPOSTI CHIMICI DELL'OCSE 

D. MISITI 
Istituto di Chimica Organica, Università di Roma 

RIASSUNTO. -Vengono illustrate le attività dell'Organiz­
zazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico nello 
ambito del programma sui composti chimici. 

Si mette in risalto l'influenza che l'attività della 
OCSE esplica sia sui lavori della CEE sia sugli accordi i!!. 
ternazionali in materia di regolamentazione delle sostan­
ze chimiche. 

A distanza di due anni ci troviamo di nuovo riuniti 
per fare bilanci e considerazioni, e per prespettare pro­
grammi futuri per un controllo sempre più efficace e cor­
retto dei prodotti chimici (e di questo vorrei co~pllmen­
tarmi con gli organizzatori dell'odierno Se~inario). 

I programmi OCSE presentando un notevole interesse 
per la loro ricaduta in tutto ciò che si decide e s_i pre­
vede in sede CEE, ed inoltre perchè forniscono una visio­
ne globale dell'insieme delle attività internazionalisvol 
te nello stesso campo anche se a volte con finalità diveE 
se. 

Scopo principale di questa comunicazione vuol essere 
la testimonianza di quanto è stato fatto o che si intende 
fare in sede OCSE nell'ambito particolare del Gruppo Com­
posti Chimici. 

Già nella mia relazione al primo di questi conve3ni, 
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che si tenne nel 1979, ebbi modo di illustrare per sommi 
capi l'organizzazione OCSE, la sua suddivisione in Comit~ 
ti, articolati a loro volta in gruppi di Esperti. D'altra 
parte a tutti voi è noto il tipo di meccanismo di azione 
OCSE che si esplica in ''raccomandazioni" decise dal Canal_ 
glia dei Ministri della suddetta organizzazione. Non in -
tendo perciò ritornare su questi punti, nè sulle attività 
passate del Gruppo Composti Chimici OCSE per brevità di 
esposizione, mentre rimando quelli che siano interessati, 

'al mio primo intervento raccolto nel volume edito dallo 
!.S.s. successivamente al Convegno del 1979. 

Passando ora a quanto più particolarmente ci intere~ 
sa, vorrei ricordarvi che nel 1977 il Consiglio OCSE dee! 
se di intraprende"re uno studio sistematico che coprisse i 
vari aspetti del controllo dei prodotti chimici. Questo 
studio si è sviluppato nel 1978 e nel 1979 ed è stato ul­
.timato nel 1980; attraverso l'attività di sei gruppi di 
Esperti, che come si ricorderà erano cosi articolati: 

l) Gruppo Chimico - Fisico: 
2) Gruppo di degradazione/accumulazione (biotica e abioti 

ca); 
3) Gruppo di Ecotossicologia (tossicità su tutti gli esse 

riviventi diversi dall'uomo); 
4) Gruppo di tossicologia a breve termine; 
5) Gruppo di tossicologia a lungo termine. 

Il sesto gruppo era infine costituito da quello per 
lo studio di sistemi sequenziali, con lo scopo di coordi­
nare i risultati e modulare la sequenza dei vari metodi, 
valutando infine globalmente il quadro complessivo. 

I lavori dei primi cinque gruppi sunnominati hanno 
dato luogo ad una raccolta scientificamente oorretta ed 
esauriente, che comprende tutti i metodi più aggiornati e 
significativi per mettere in luce l'effetto dei composti 
chimici nei vari settori. Molti di voi conoscono questa 
raccolta di ben 10 ponderosi volumi che va sotto il nome 
di "OECD Test Guidelines". 

Questi metodi ritenuti sci~ntificamente validi a li­
vello internazionale, costituirAnno per il futuro un pun­
to di riferimento per qualsiasi intervento metodologico 
nel controllo dei composti chimici. Molto opportunamente 
ed altrettanto realisticamente la CEE ha nel 1980 deciso 
di utilizzare alcuni di tali metodi, elaborati dagli Espe.r_ 
ti OCSE, per dare un contenuto all'allegato V della VI Mo 
difica, di quella Direttiva cioè che è l'argomento di qu~ 

l 


















